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Sono alcuni interrogativi, carissime sorelle, su cui il Signore ci fa
riflettere, attraverso la voce dei Padri sinodali.
Nel discorso conclusivo il S. Padre ci dice: «Come si avrà cura di
applicare questo Sinodo alla vita concreta della Chiesa? Si chiede
a tutti di dedicarsi a questa applicazione con grande amore e senso
del dovere, dedicandosi contemporaneamente alla preghiera e alla
penitenza, cose insostituibili se vogliamo conseguire veri progressi
nello spirito».

Accogliamo questa parola e impegniamoci tutte ad iniziare il nuovo
anno con rinnovato desiderio di bene.
Si chiude l’Anno Internazionale della Gioventù, ma per noi continua
sempre. Il 1986 ci veda come ci vuole don Bosco nella lettera da
lui indirizzataci cento anni fa: «Suore che siano o possano almeno
rendersi abili strumenti della gloria di Dio». Solo così potremo
essere ‘ausiliatrici delle giovani’.

Vi do l’appuntamento per il prossimo gennaio in cui spero di potervi
trasmettere il commento alla Strenna ’86 che il Rettor Maggiore avrà
la bontà di donarci. È un’altra ricchezza a cui dobbiamo aprirci con
riconoscenza e che dobbiamo tradurre nella vita di ogni giorno per
vivere sempre più a fondo il nostro carisma salesiano.
A nome anche delle Madri, tutte attualmente in sede, vi rinnovo gli
auguri per l’anno che si apre.

Roma, 31 dicembre 1985

N. 678
____________

Presentazione della Strenna del Rettor Maggiore

Carissime sorelle,

iniziamo il nuovo anno accogliendo con gioia il commento alla
«Strenna 1986», che il Rettor Maggiore ci ha donato con tanta com-
petenza e attenzione ai bisogni di tutta la Famiglia salesiana, oggi.
Grate per il suo magistero ecclesiale e salesiano, ci impegniamo ad
approfondirne e viverne le direttive, per poter rispondere con effi-
cacia, come FMA, alle domande delle giovani che avviciniamo.
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La Strenna si inserisce molto bene nella linea di riflessione che ci
proponiamo di fare lungo l’anno, in fedeltà agli impegni lasciatici
dal Sinodo: lo studio approfondito dei documenti conciliari, che
consentirà una comprensione ancora più chiara e precisa delle
Costituzioni.

L’approfondimento dei tre nuclei della Strenna:
• «Promuoviamo la vocazione del laico»
• «al servizio dei giovani»
• «nello spirito di don Bosco»
ci aiuterà a scoprire meglio alcuni aspetti di novità caratteristici del-
l’ecclesiologia del Vaticano II e a cogliere, quindi, il nostro ruolo
specifico nella Chiesa e la nostra identità in relazione con la chia-
mata universale alla santità, realizzata attraverso le molteplici
vocazioni particolari.

È urgente verificare fino a che punto abbiamo assimilato la dottrina
conciliare che riconosce ai religiosi un preciso compito nella Chiesa:
una testimonianza e un servizio che, eliminando ogni categoria di
privilegio, rendono più leggibile agli uomini il mistero pasquale di
Incarnazione-Morte-Risurrezione di Cristo Gesù, nel quale siamo
chiamate ad inserirci più profondamente.
La promozione della vocazione del laico, a cui ci invita la Strenna,
richiede una chiara conoscenza della dottrina conciliare sulla voca-
zione specifica di ogni uomo e quindi una più profonda com-
prensione del nostro ruolo di religiose, chiamate ad esprimere nel
quotidiano la santità della Chiesa.

• In quale modo siamo, con la vita e con la parola, «maestri» in
campo spirituale, per guidare alla santità?

• Possiamo dire che la nostra esistenza è totalmente a servizio del
prossimo, specialmente dei giovani, perché anch’essi compren-
dano di avere ricevuto una precisa missione da compiere?

• Il Concilio, meglio assimilato nell’unità e ricchezza dei vari docu-
menti, illuminati anche dalle successive Esortazioni Apostoli-
che, e la vita, in sincera coerenza con le Costituzioni professate,
ci sproneranno a tale servizio di «promozione» in una donazione
generosa e sacrificata.

• Se poi sarà chiara per tutte la figura del laico impegnato, attento
a informare la propria vita dello spirito di don Bosco, non man-
cheremo di dare maggiore vitalità all’Associazione dei Coopera-
tori salesiani, secondo gli stimoli e le proposte offerte dal recente
Congresso mondiale (Roma, 28 ott.-4 nov. 1985).
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A questo proposito richiamo il voto augurale da me formulato in ta-
le Congresso: dare vita o almeno dare avvio in tutte le case – per il
1988 – a un Centro di Cooperatori salesiani, facendone conoscere la
figura concepita da don Bosco a quanti prestano la loro collabora-
zione in campo educativo o anche solo in qualche modo vengono a
contatto con noi.
Ne trarranno notevole vantaggio le persone, le opere e soprattutto
la Chiesa locale, alle cui esigenze pastorali prestiamo vigile atten-
zione.

Vi invito allo studio della Strenna. Nelle parole del Rettor Maggiore
troverete non solo molteplici spunti di riflessione, ma altrettanti sti-
moli ad un’azione apostolica capace di risvegliare nuove energie nei
nostri giovani e di inserirli così più efficacemente nella comunione
e nell’azione evangelizzatrice della Chiesa, secondo lo spirito del
Concilio.
Tenete presenti in modo particolare le parole conclusive del Rettor
Maggiore, anche in vista del 1988: «La parola d’ordine per impegnarci
a dare impulso nella Chiesa a un coraggioso movimento giovanile e
popolare, umile e senza tamburi, ma costruttivo e convincente, è di
convocare tutta la Famiglia salesiana intorno a un proposito di pro-
fetica attualità: ‘consegnare il Concilio ai giovani’» (Strenna 1986,
Commento del Rettor Maggiore, don Egidio Viganò 19).

Si apre dinanzi a noi, care sorelle, un anno di rinnovata speranza,
nonostante le nubi che sembrano addensarsi all’orizzonte del
mondo. Il campo di lavoro è vasto, le nostre forze sono limitate, le
difficoltà esterne sono numerose e varie, ma il Signore ci ripete:
«Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20).
Se saremo fedeli nella nostra quotidiana ‘risposta’ a Dio, sapremo
essere ‘risposta’ vera alla gioventù che ci interpella oggi con maggior
urgenza.

Guardiamo avanti con lo sguardo di don Bosco; lavoriamo con la
sua fede e la sua carità; uniamo le nostre forze a quanti lavorano per
il bene; stimoliamo con fiducia le energie latenti di tanti ‘operai’ che
non lavorano abbastanza nella vigna del Signore, forse anche per-
ché noi non sappiamo farci portavoce efficace della chiamata divina.
Chiediamo a Maria SS.ma di esserci sempre Madre e Maestra, come
lo fu per i nostri Fondatori.
Vi auguro ogni bene, anche a nome delle Madri che, nel prossimo
mese di febbraio, riprenderanno il loro pellegrinaggio tra voi.

Roma, 24 gennaio 1986
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N. 679
____________

Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia

Carissime sorelle,

gli incontri mensili attraverso la nostra conversazione mi mettono
sempre più in contatto con ciascuna di voi: vi sento vicine sia per
le frequenti risposte personali, sia per la forza che mi ottengono le
vostre preghiere, di cui vi sono assai grata.

Entro nelle comunità impegnate in riflessioni e condivisioni sugli
stessi argomenti, desiderose di crescere in un’unica direzione e godo
nel costatare lo sforzo di ricercare insieme risposte di salvezza per
le giovani. Sto vivendo anche maggiormente la vita delle Ispetto-
rie, sia per mezzo delle comunicazioni che ricevo, sia per il contatto
diretto che man mano vado effettuando. Il desiderio di «camminare
con le giovani nella via della santità» (C 5) è vivo in tutte. Nonostante
i limiti personali, le debolezze e fragilità, così frequenti anche se non
volute, e le difficoltà esterne di vario genere, a volte quasi insor-
montabili, si continua con coraggio e fiducia e il Signore benedice
gli sforzi e la buona volontà di tutte e di ciascuna, rendendoci stru-
mento di bene nelle sue mani.

L’aumento delle vocazioni, limitato in alcune nazioni, più forte in
altre anche se ancora leggero, è segno di speranza e fonte di corag-
gio. L’Istituto, dono dello Spirito Santo, deve e può continuare, con
l’aiuto di Maria SS.ma, la sua missione nella Chiesa.

L’apertura di nuove opere, che nell’anno 1985 hanno fatto un balzo
di 20 in avanti nel numero delle case raggiungendo la cifra di 1472,
è un segno di benedizione.

Chiediamo a Maria SS.ma di continuarci la sua materna protezione
perché non abbiamo a tradire i disegni dei nostri Fondatori, ma pos-
siamo vivere sempre a servizio della Chiesa con umile generosità e
incondizionata dedizione.

I nuovi documenti di Formazione e di Pastorale

Nei mesi di novembre e di dicembre scorsi, madre Elba e madre Eli-
sabetta hanno iniziato qui a Roma la trasmissione dei contenuti


